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VANGELO DELL’INGRESSO DEL SIGNORE 
MT 21,1-11 

 
TESTO ITALIANO 

 

1Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso 
Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due 
discepoli,  
2dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito 
troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e 
conduceteli da me.  
3E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne 
ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”».  
4Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta: 
5
Dite alla figlia di Sion: 

Ecco, a te viene il tuo re, 
mite, seduto su un’asina 
e su un puledro, figlio di una bestia da soma. 
6I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro 
Gesù:  
7condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli 
ed egli vi si pose a sedere.  
8La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla 
strada.  
9La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: 
«Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Osanna nel più alto dei cieli!». 
10Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa 
da agitazione e diceva: «Chi è costui?».  
11E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret 
di Galilea».  

TESTO GRECO 

 
21.1 Kai\ o(/te h)/ggisan ei)j  (Ieroso/luma kai\ h)=lqon ei)j 
Bhqfagh\ ei)j to\  )/Oroj tw=n  )Elaiw=n, to/te   )Ihsou=j 
a)pe/steilen du/o maqhta\j  
21.2 le/gwn au)toi=j, Poreu/esqe ei)j th\n kw/mhn th\n 
kate/nanti u(mw=n, kai\ eu)qe/wj eu(rh/sete o)/non dedeme/nhn 
kai\ pw=lon met' au)th=j: lu/santej a)ga/gete/ moi.  
21.3 kai\ e)a/n tij u(mi=n ei)/pv ti, e)rei=te o(/ti  (O ku/rioj 
au)tw=n xrei/an e)/xei: eu)qu\j de\ a)postelei= au)tou/j.  
21.4  Tou=to de\ ge/gonen i(/na plhrwqv= to\ r(hqe\n dia\ tou= 
profh/tou le/gontoj,  
21.5 Ei)/pate tv= qugatri\ Siw/n:   )Idou\ o( basileu/j sou 
e)/rxetai/ soi prau\+j kai\ e)pibebhkw\j e)pi\ o)/non kai\ e)pi\ 
pw=lon ui(o\n u(pozugi/ou.  
21.6 poreuqe/ntej de\ oi( maqhtai\ kai\ poih/santej kaqw\j 
sune/tacen au)toi=j o(  )Ihsou=j  
21.7 h)/gagon th\n o)/non kai\ to\n pw=lon kai\ e)pe/qhkan e)p' 
au)tw=n ta\ i(ma/tia, kai\ e)peka/qisen e)pa/nw au)tw=n.  
21.8 o( de\ plei=stoj o)/xloj e)/strwsan e(autw=n ta\ i(ma/tia 
e)n tv= o(d%=, a)/lloi de\ e)/kopton kla/douj a)po\ tw=n de/ndrwn 
kai\ e)strw/nnuon e)n tv= o(d%=.  
21.9 oi( de\ o)/xloi oi( proa/gontej au)to\n kai\ oi( 
a)kolouqou=ntej e)/krazon le/gontej,   (Wsanna\ t%= ui(%= 
Daui/d: Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj e)n  o)no/mati kuri/ou:   
(Wsanna\ e)n toi=j u(yi/stoij.  
21.10 kai\ ei)selqo/ntoj au)tou= ei)j  (Ieroso/luma e)sei/sqh 
pa=sa h( po/lij le/gousa, Ti/j e)stin ou(=toj;  
21.11 oi( de\ o)/xloi e)/legon, Ou(=to/j e)stin o( profh/thj   
)Ihsou=j o( a)po\ Nazare\q th=j Galilai/aj.  

TESTO LATINO 

 
21:1 Et cum adpropinquassent Hierosolymis  et venissent 
Bethfage ad montem Oliveti  tunc Iesus misit duos discipulos  
21:2 dicens eis  ite in castellum quod contra vos est  et 
statim invenietis asinam alligatam et pullum cum ea  solvite 
et adducite mihi   
21:3 et si quis vobis aliquid dixerit  dicite quia Dominus his 
opus habet  et confestim dimittet eos   
21:4 hoc autem factum est  ut impleretur quod dictum est per 
prophetam  dicentem   
21:5 dicite filiae Sion  ecce rex tuus venit tibi mansuetus  et 
sedens super asinam et pullum filium subiugalis   
21:6 euntes autem discipuli fecerunt  sicut praecepit illis 
Iesus   
21:7 et adduxerunt asinam et pullum  et inposuerunt super 
eis vestimenta sua  et eum desuper sedere fecerunt   
21:8 plurima autem turba straverunt vestimenta sua in via  
alii autem caedebant ramos de arboribus et sternebant in via  
21:9 turbae autem quae praecedebant et quae sequebantur  
clamabant dicentes osanna Filio David  benedictus qui 
venturus est in nomine Domini  osanna in altissimis   
21:10 et cum intrasset Hierosolymam  commota est universa 
civitas dicens quis est hic   
21:11 populi autem dicebant  hic est Iesus propheta a 
Nazareth Galilaeae. 

 
 
 



MESSA 
 

Is 50,4-7  
TESTO LATINO 

 
50:4 Dominus dedit mihi linguam eruditam  
ut sciam sustentare eum qui lassus est 
verbo  erigit mane mane erigit mihi aurem  ut 
audiam quasi magistrum   
50:5 Dominus Deus aperuit mihi aurem  ego 
autem non contradico retrorsum non abii   
50:6 corpus meum dedi percutientibus et 
genas meas vellentibus  faciem meam non 
averti ab increpantibus et  conspuentibus   
50:7 Dominus Deus auxiliator meus ideo non 
sum confusus  ideo posui faciem meam ut 
petram durissimam  et scio quoniam non 
confundar. 

TESTO EBRAICO 

 

ים 4 וֹן לִמּוּדִ� �תַן לִי� לְשׁ ה נָ י יְהוִֹ�  אֲדֹנָ
יר�  וּת אֶת$יָעֵ"ף דָּבָ�ר יָעִ עַת לָע& לָדַ'
עַ  זֶן לִשְׁמֹ" קֶר יָעִ&יר לִי� אֹ� קֶר בַּבֹּ� בַּבֹּ

ים,  כַּלִּמּוּדִ-
א 5 ֹ זֶן וְאָנֹכִ"י ל י אֹ� ח$לִ �י יְהוִה� פָּתַ-  אֲדֹנָ

תִי א נְסוּגֹ- &ֹ וֹר ל יתִי אָח" � ,מָרִ
רְטִ�ים 6 "י לְמֹ- ים וּלְחָיַ  גֵּוִי� נָתַתִּי לְמַכִּ�

ק, וֹת וָרֹ- רְתִּי מִכְּלִמּ" א הִסְתַּ� ֹ  פָּנַי� ל
א 7 ֹ י עַל$כֵּ"ן ל �י יְהוִה� יַ-עֲזָר$לִ�  וַאדֹנָ

ישׁ  חַלָּמִ� ן שַׂ�מְתִּי פָנַי� כַּ- �מְתִּי עַל$כֵּ< נִכְלָ
וֹשׁ, א אֵב- &ֹ ע כִּי$ל  וָאֵדַ"

TESTO ITALIANO 

 
4Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 
discepolo, 
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
5Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
6Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano 
la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
7Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come 
pietra, 
sapendo di non restare confuso.  

TESTO GRECO 
 

4 Κύριος δίδωσί μοι γλῶσσαν παιδείας 

τοῦ γνῶναι ἡνίκα δεῖ εἰπεῖν λόγον 

ἔθηκέ μοι πρωΐ πρωΐ, προσέθηκέ μοι 

ὠτίον ἀκούειν·  

5 καὶ ἡ παιδεία Κυρίου Κυρίου ἀνοίγει 

μου τὰ ὦτα, ἐγὼ δὲ οὐκ ἀπειθῶ οὐδὲ 

ἀντιλέγω,  

6 τὸν νῶτόν μου ἔδωκα εἰς μάστιγας, 

τὰς δὲ σιαγόνας μου εἰς ραπίσματα, 

τὸ δὲ πρόσωπόν μου οὐκ ἀπέστρεψα 

ἀπὸ αἰσχύνης ἐμπτυσμάτων·  

7 καὶ Κύριος Κύριος βοηθός μοι 

ἐγενήθη, διὰ τοῦτο οὐκ ἐνετράπην, 

ἀλλὰ ἔθηκα τὸ πρόσωπόν μου ὡς 

στερεὰν πέτραν καὶ ἔγνων ὅτι οὐ μὴ 

αἰσχυνθῶ·  

 

Fil 2,6-11 
TESTO ITALIANO 

5Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 
6egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, 
7ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto 
come uomo, 
8umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
9Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
10perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
11e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre.  

TESTO GRECO 
 
 
 

2.5 tou=to fronei=te e)n u(mi=n o(\ kai\ e)n Xrist%=   )Ihsou=,  
2.6 o(\j e)n morfv= qeou= u(pa/rxwn ou)x a(rpagmo\n h(gh/sato to\ ei)=nai i)/sa 
qe%=,  
2.7 a)lla\ e(auto\n e)ke/nwsen morfh\n dou/lou labw/n, e)n o(moiw/mati 
a)nqrw/pwn geno/menoj: kai\ sxh/mati eu(reqei\j w(j a)/nqrwpoj  
2.8 e)tapei/nwsen e(auto\n geno/menoj u(ph/kooj me/xri qana/tou, 
qana/tou de\ staurou=.  
2.9 dio\ kai\ o( qeo\j au)to\n u(peru/ywsen kai\ e)xari/sato au)t%= to\ 
o)/noma to\ u(pe\r pa=n o)/noma,  
2.10 i(/na e)n t%= o)no/mati  )Ihsou= pa=n go/nu ka/myv e)pourani/wn kai\ 
e)pigei/wn kai\ kataxqoni/wn  
2.11 kai\ pa=sa glw=ssa e)comologh/shtai o(/ti ku/rioj  )Ihsou=j  
Xristo\j ei)j do/can qeou= patro/j.  

TESTO LATINO 
 
 
 

2:5 Hoc enim sentite in vobis quod et in Christo 
Iesu   
2:6 qui cum in forma Dei esset  non rapinam 
arbitratus est esse se aequalem Deo   
2:7 sed semet ipsum exinanivit formam servi 
accipiens  in similitudinem hominum factus et 
habitu inventus ut homo   
2:8 humiliavit semet ipsum factus oboediens usque 
ad mortem  mortem autem crucis   
2:9 propter quod et Deus illum exaltavit  et donavit 
illi nomen super omne nomen   
2:10 ut in nomine Iesu omne genu flectat  
caelestium et terrestrium et infernorum   
2:11 et omnis lingua confiteatur  quia Dominus 
Iesus Christus in gloria est Dei Patris. 



 

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO SECONDO MATTEO 

Mt 26,14 – 27,66 
TESTO ITALIANO 

 

 

14Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai 
capi dei sacerdoti  
15e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». 
E quelli gli fissarono trenta monete d’argento.  
16Da quel momento cercava l’occasione propizia per 
consegnarlo. 
17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a 
Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, 
perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
18Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: “Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te 
con i miei discepoli”».  
19I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e 
prepararono la Pasqua. 
20Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici.  
21Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi 
mi tradirà».  
22Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno 
a domandargli: «Sono forse io, Signore?».  
23Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel 
piatto, è quello che mi tradirà.  
24Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai 
a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 
Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!».  
25Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli 
rispose: «Tu l’hai detto». 
26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, 
disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo».  
27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: 
«Bevetene tutti,  
28perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato 
per molti per il perdono dei peccati.  
29Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo frutto della 
vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno 
del Padre mio». 
30Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli 
Ulivi.  
31Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi sarò 
motivo di scandalo. Sta scritto infatti: 
Percuoterò il pastore 

TESTO GRECO 
 
26.14   To/te poreuqei\j ei(=j tw=n dw/deka, o( lego/menoj   )Iou/daj  
)Iskariw/thj, pro\j tou\j a)rxierei=j  
26.15 ei)=pen, Ti/ qe/lete/ moi dou=nai, ka)gw\ u(mi=n paradw/sw au)to/n; oi( 
de\ e)/sthsan au)t%= tria/konta a)rgu/ria.  
26.16 kai\ a)po\ to/te e)zh/tei eu)kairi/an i(/na au)to\n parad%=.  
26.17 Tv= de\ prw/tv tw=n a)zu/mwn prosh=lqon oi( maqhtai\ t%=  )Ihsou= 
le/gontej, Pou= qe/leij e(toima/swme/n soi fagei=n to\ pa/sxa;  
26.18 o( de\ ei)=pen,  (Upa/gete ei)j th\n po/lin pro\j to\n dei=na kai\ ei)/pate 
au)t%=,  (O dida/skaloj le/gei,   (O kairo/j mou e)ggu/j e)stin, pro\j se\ 
poiw= to\ pa/sxa meta\ tw=n maqhtw=n mou.  
26.19 kai\ e)poi/hsan oi( maqhtai\ w(j sune/tacen au)toi=j o(  )Ihsou=j kai\ 
h(toi/masan to\ pa/sxa.  
26.20   )Oyi/aj de\ genome/nhj a)ne/keito meta\ tw=n dw/deka.  
26.21 kai\ e)sqio/ntwn au)tw=n ei)=pen,  )Amh\n le/gw u(mi=n o(/ti ei(=j e)c u(mw=n 
paradw/sei me.  
26.22 kai\ lupou/menoi sfo/dra h)/rcanto le/gein au)t%= ei(=j e(/kastoj, 
Mh/ti e)gw/ ei)mi, ku/rie;  
26.23 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen,  (O e)mba/yaj met' e)mou= th\n xei=ra e)n 
t%= trubli/% ou(=to/j me paradw/sei.  
26.24 o( me\n ui(o\j tou= a)nqrw/pou u(pa/gei kaqw\j ge/graptai peri\ 
au)tou=, ou)ai\ de\ t%= a)nqrw/p% e)kei/n% di' ou(= o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou 
paradi/dotai: kalo\n h)=n au)t%= ei) ou)k e)gennh/qh o( a)/nqrwpoj e)kei=noj. 
26.25 a)pokriqei\j de\  )Iou/daj o( paradidou\j au)to\n ei)=pen,  Mh/ti e)gw/ 
ei)mi, r(abbi/; le/gei au)t%=, Su\ ei)=paj.  
26.26  )Esqio/ntwn de\ au)tw=n labw\n o(  )Ihsou=j a)/rton kai\ eu)logh/saj 
e)/klasen kai\ dou\j toi=j maqhtai=j ei)=pen, La/bete fa/gete, tou=to/ 
e)stin to\ sw=ma/ mou.  
26.27 kai\ labw\n poth/rion kai\ eu)xaristh/saj e)/dwken au)toi=j 
le/gwn, Pi/ete e)c au)tou= pa/ntej,  
26.28 tou=to ga/r e)stin to\ ai(=ma/ mou th=j diaqh/khj to\ peri\ pollw=n 
e)kxunno/menon ei)j a)/fesin a(martiw=n.  
26.29 le/gw de\ u(mi=n, ou) mh\ pi/w a)p' a)/rti e)k tou/tou tou= genh/matoj 
th=j a)mpe/lou e(/wj th=j h(me/raj e)kei/nhj o(/tan au)to\ pi/nw meq' u(mw=n 
kaino\n e)n tv= basilei/# tou= patro/j mou.  
26.30  Kai\ u(mnh/santej e)ch=lqon ei)j to\  )/Oroj tw=n   )Elaiw=n.  
26.31   To/te le/gei au)toi=j o(  )Ihsou=j, Pa/ntej u(mei=j 
skandalisqh/sesqe e)n e)moi\ e)n tv= nukti\ tau/tv, ge/graptai ga/r,   
Pata/cw to\n poime/na, kai\ diaskorpisqh/sontai ta\ pro/bata th=j 
poi/mnhj.  
26.32 meta\ de\ to\ e)gerqh=nai/ me proa/cw u(ma=j ei)j th\n  Galilai/an. 

TESTO LATINO 
 
26:14 Tunc abiit unus de duodecim  qui dicitur 
Iudas Scarioth  ad principes sacerdotum   
26:15 et ait illis quid vultis mihi dare et ego vobis 
eum tradam  at illi constituerunt ei triginta 
argenteos  26:16 et exinde quaerebat 
oportunitatem ut eum traderet   
26:17 prima autem azymorum  accesserunt 
discipuli ad Iesum dicentes  ubi vis paremus tibi 
comedere pascha   
26:18 at Iesus dixit ite in civitatem ad quendam et 
dicite ei  magister dicit tempus meum prope est  
apud te facio pascha cum discipulis meis   
26:19 et fecerunt discipuli sicut constituit illis Iesus  
et paraverunt pascha   
26:20 vespere autem facto  discumbebat cum 
duodecim discipulis   
26:21 et edentibus illis dixit  amen dico vobis quia 
unus vestrum me traditurus est   
26:22 et contristati valde coeperunt singuli dicere  
numquid ego sum Domine   
26:23 at ipse respondens ait  qui intinguit mecum 
manum in parapside hic me tradet   
26:24 Filius quidem hominis vadit sicut scriptum 
est de illo  vae autem homini illi per quem Filius 
hominis traditur  bonum erat ei si natus non fuisset 
homo ille   
26:25 respondens autem Iudas qui tradidit eum 
dixit  numquid ego sum rabbi  ait illi tu dixisti  26:26 
cenantibus autem eis accepit Iesus panem et 
benedixit ac fregit  deditque discipulis suis et ait  
accipite et comedite hoc est corpus meum   
26:27 et accipiens calicem gratias egit et dedit illis 
dicens  bibite ex hoc omnes   
26:28 hic est enim sanguis meus novi testamenti  
qui pro multis effunditur in remissionem 
peccatorum   
26:29 dico autem vobis  non bibam amodo de hoc 
genimine vitis usque in diem illum  cum illud bibam 
vobiscum novum in regno Patris mei   
26:30 et hymno dicto exierunt in montem Oliveti   
26:31 tunc dicit illis Iesus  omnes vos scandalum 
patiemini in me in ista nocte  scriptum est enim 



e saranno disperse le pecore del gregge. 
32Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». 
33Pietro gli disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non 
mi scandalizzerò mai».  
34Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima 
che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte».  
35Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io non 
ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. 
36Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato 
Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 
vado là a pregare».  
37E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a 
provare tristezza e angoscia.  
38E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate 
qui e vegliate con me».  
39Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, 
dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me 
questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».  
40Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a 
Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una 
sola ora?  
41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo 
spirito è pronto, ma la carne è debole».  
42Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre 
mio, se questo calice non può passare via senza che io lo 
beva, si compia la tua volontà». 43Poi venne e li trovò di 
nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti 
pesanti.  
44Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, 
ripetendo le stesse parole.  
45Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite pure e 
riposatevi! Ecco, l’ora è vicina e il Figlio dell’uomo viene 
consegnato in mano ai peccatori.  
46Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino». 
47Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei 
Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, 
mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. 
48Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello 
che bacerò, è lui; arrestatelo!».  
49Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo 
baciò.  
50E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si 
fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo 
arrestarono.  
51Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la 
spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, 
staccandogli un orecchio.  
52Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, 
perché tutti quelli che prendono la spada, di spada 

26.33 a)pokriqei\j de\ o( Pe/troj ei)=pen au)t%=, Ei) pa/ntej 
skandalisqh/sontai e)n soi/, e)gw\ ou)de/pote skandalisqh/somai. 
26.34 e)/fh au)t%= o(  )Ihsou=j,  )Amh\n le/gw soi o(/ti e)n tau/tv tv= nukti\ 
pri\n a)le/ktora fwnh=sai tri\j a)parnh/sv me.  
26.35 le/gei au)t%= o( Pe/troj, Ka)\n de/v me su\n soi\ a)poqanei=n, ou) mh/ 
se a)parnh/somai. o(moi/wj kai\ pa/ntej oi( maqhtai\ ei)=pan.  
26.36   To/te e)/rxetai met' au)tw=n o(  )Ihsou=j ei)j xwri/on lego/menon 
Geqshmani/ kai\ le/gei toi=j maqhtai=j,  Kaqi/sate au)tou= e(/wj [ou(=] 
a)pelqw\n e)kei= proseu/cwmai.  
26.37 kai\ paralabw\n to\n Pe/tron kai\ tou\j du/o ui(ou\j  Zebedai/ou 
h)/rcato lupei=sqai kai\ a)dhmonei=n.  
26.38 to/te le/gei au)toi=j, Peri/lupo/j e)stin h( yuxh/ mou e(/wj 
qana/tou: mei/nate w(=de kai\ grhgorei=te met' e)mou=.  
26.39 kai\ proelqw\n mikro\n e)/pesen e)pi\ pro/swpon au)tou= 
proseuxo/menoj kai\ le/gwn, Pa/ter mou, ei) dunato/n e)stin, 
parelqa/tw a)p' e)mou= to\ poth/rion tou=to: plh\n ou)x w(j e)gw\ qe/lw 
a)ll' w(j su/.  
26.40 kai\ e)/rxetai pro\j tou\j maqhta\j kai\ eu(ri/skei au)tou\j 
kaqeu/dontaj, kai\ le/gei t%= Pe/tr%, Ou(/twj ou)k i)sxu/sate mi/an 
w(/ran grhgorh=sai met' e)mou=;  
26.41 grhgorei=te kai\ proseu/xesqe, i(/na mh\ ei)se/lqhte ei)j 
peirasmo/n: to\ me\n pneu=ma pro/qumon h( de\ sa\rc a)sqenh/j.  
26.42 pa/lin e)k deute/rou a)pelqw\n proshu/cato le/gwn,  Pa/ter mou, 
ei) ou) du/natai tou=to parelqei=n e)a\n mh\ au)to\ pi/w, genhqh/tw to\ 
qe/lhma/ sou.  
26.43 kai\ e)lqw\n pa/lin eu(=ren au)tou\j kaqeu/dontaj, h)=san ga\r 
au)tw=n oi( o)fqalmoi\ bebarhme/noi.  
26.44 kai\ a)fei\j au)tou\j pa/lin a)pelqw\n proshu/cato e)k tri/tou to\n 
au)to\n lo/gon ei)pw\n pa/lin.  
26.45 to/te e)/rxetai pro\j tou\j maqhta\j kai\ le/gei au)toi=j,  
Kaqeu/dete [to\] loipo\n kai\ a)napau/esqe: i)dou\ h)/ggiken h( w(/ra kai\ o( 
ui(o\j tou= a)nqrw/pou paradi/dotai ei)j xei=raj a(martwlw=n.  
26.46 e)gei/resqe a)/gwmen: i)dou\ h)/ggiken o( paradidou/j me.  
26.47   Kai\ e)/ti au)tou= lalou=ntoj i)dou\  )Iou/daj ei(=j tw=n dw/deka 
h)=lqen kai\ met' au)tou= o)/xloj polu\j meta\ maxairw=n kai\ cu/lwn a)po\ 
tw=n a)rxiere/wn kai\ presbute/rwn tou= laou=.  
26.48 o( de\ paradidou\j au)to\n e)/dwken au)toi=j shmei=on le/gwn,  (\On a)\n 
filh/sw au)to/j e)stin, krath/sate au)to/n.  
26.49 kai\ eu)qe/wj proselqw\n t%=  )Ihsou= ei)=pen, Xai=re, r(abbi/, kai\ 
katefi/lhsen au)to/n.  
26.50 o( de\  )Ihsou=j ei)=penau)t%=,  (Etai=re, e)f' o(\ pa/rei. to/te 
proselqo/ntej e)pe/balon ta\j xei=raj e)pi\ to\n  )Ihsou=n kai\ e)kra/thsan 
au)to/n.  
26.51 kai\ i)dou\ ei(=j tw=n meta\  )Ihsou= e)ktei/naj th\n xei=ra a)pe/spasen 
th\n ma/xairan au)tou= kai\ pata/caj to\n dou=lon tou= a)rxiere/wj 
a)fei=len au)tou= to\ w)ti/on.  
26.52 to/te le/gei au)t%= o(  )Ihsou=j,  )Apo/streyon th\n ma/xaira/n sou 

percutiam pastorem et dispergentur oves gregis   
26:32 postquam autem resurrexero praecedam 
vos in Galilaeam   
26:33 respondens autem Petrus ait illi  et si omnes 
scandalizati fuerint in te ego numquam 
scandalizabor   
26:34 ait illi Iesus amen dico tibi  quia in hac nocte 
antequam gallus cantet ter me negabis   
26:35 ait illi Petrus etiam si oportuerit me mori 
tecum non te negabo  similiter et omnes discipuli 
dixerunt   
26:36 tunc venit Iesus cum illis in villam quae 
dicitur Gethsemani  et dixit discipulis suis  sedete 
hic donec vadam illuc et orem   
26:37 et adsumpto Petro et duobus filiis Zebedaei  
coepit contristari et maestus esse   
26:38 tunc ait illis tristis est anima mea usque ad 
mortem  sustinete hic et vigilate mecum   
26:39 et progressus pusillum procidit in faciem 
suam orans et dicens  mi Pater si possibile est 
transeat a me calix iste  verumtamen non sicut 
ego volo sed sicut tu   
26:40 et venit ad discipulos et invenit eos 
dormientes  et dicit Petro sic non potuistis una 
hora vigilare mecum   
26:41 vigilate et orate ut non intretis in 
temptationem  spiritus quidem promptus est caro 
autem infirma   
26:42 iterum secundo abiit et oravit dicens  Pater 
mi si non potest hic calix transire nisi bibam illum  
fiat voluntas tua   
26:43 et venit iterum et invenit eos dormientes  
erant enim oculi eorum gravati   
26:44 et relictis illis iterum abiit et oravit tertio 
eundem sermonem dicens   
26:45 tunc venit ad discipulos suos et dicit illis  
dormite iam et requiescite ecce adpropinquavit 
hora  et Filius hominis traditur in manus 
peccatorum   
26:46 surgite eamus  ecce adpropinquavit qui me 
tradit   
26:47 adhuc ipso loquente ecce Iudas unus de 
duodecim venit  et cum eo turba multa cum gladiis 
et fustibus  a principibus sacerdotum et senioribus 
populi   
26:48 qui autem tradidit eum dedit illis signum 
dicens  quemcumque osculatus fuero ipse est 
tenete eum   
26:49 et confestim accedens ad Iesum dixit have 



moriranno.  
53O credi che io non possa pregare il Padre mio, che 
metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di 
angeli?  
54Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le 
quali così deve avvenire?».  
55In quello stesso momento Gesù disse alla folla: «Come se 
fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. 
Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete 
arrestato.  
56Ma tutto questo è avvenuto perché si compissero le 
Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo 
abbandonarono e fuggirono. 
57Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal 
sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli 
scribi e gli anziani.  
58Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo 
del sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per 
vedere come sarebbe andata a finire. 
59I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa 
testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte;  
60ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti 
falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono due,  
61che affermarono: «Costui ha dichiarato: “Posso 
distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”».  
62Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi 
nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?».  
63Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti 
scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il 
Figlio di Dio».  
64«Tu l’hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: 
d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo 
seduto alla destra della Potenza 
e venire sulle nubi del cielo». 
65Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha 
bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 
Ecco, ora avete udito la bestemmia;  
66che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!». 
67Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo 
schiaffeggiarono,  
68dicendo: «Fa’ il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha 
colpito?». 
69Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una 
giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con 
Gesù, il Galileo!».  
70Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che 
cosa dici».  
71Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse 
ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno».  

ei)j to\n to/pon au)th=j: pa/ntej ga\r oi( labo/ntej ma/xairan e)n 
maxai/rv a)polou=ntai.  
26.53 h)\ dokei=j o(/ti ou) du/namai parakale/sai to\n pate/ra mou, kai\ 
parasth/sei moi a)/rti plei/w dw/deka legiw=naj a)gge/lwn;  
26.54 pw=j ou)=n plhrwqw=sin ai( grafai\ o(/ti ou(/twj dei= gene/sqai; 
26.55   )En e)kei/nv tv= w(/r# ei)=pen o(  )Ihsou=j toi=j o)/xloij,  (Wj e)pi\ 
lvsth\n e)ch/lqate meta\ maxairw=n kai\ cu/lwn sullabei=n me; kaq' 
h(me/ran e)n t%= i(er%= e)kaqezo/mhn dida/skwn kai\ ou)k e)krath/sate/ me. 
26.56 tou=to de\ o(/lon ge/gonen i(/na plhrwqw=sin ai( grafai\ tw=n 
profhtw=n. To/te oi( maqhtai\ pa/ntej a)fe/ntej au)to\n e)/fugon.  
26.57   Oi( de\ krath/santej to\n  )Ihsou=n a)ph/gagon pro\j  Kai+a/fan 
to\n a)rxiere/a, o(/pou oi( grammatei=j kai\ oi( presbu/teroi 
sunh/xqhsan.  
26.58 o( de\ Pe/troj h)kolou/qei au)t%= a)po\ makro/qen e(/wj th=j au)lh=j 
tou= a)rxiere/wj kai\ ei)selqw\n e)/sw e)ka/qhto meta\ tw=n u(phretw=n 
i)dei=n to\ te/loj.  
26.59 oi( de\ a)rxierei=j kai\ to\ sune/drion o(/lon e)zh/toun 
yeudomarturi/an kata\ tou=  )Ihsou= o(/pwj au)to\n qanatw/swsin,  
26.60 kai\ ou)x eu(=ron pollw=n proselqo/ntwn yeudomartu/rwn. 
u(/steron de\ proselqo/ntej du/o  
26.61 ei)=pan, Ou(=toj e)/fh, Du/namai katalu=sai to\n nao\n tou= qeou= 
kai\ dia\ triw=n h(merw=n oi)kodomh=sai.  
26.62 kai\ a)nasta\j o( a)rxiereu\j ei)=pen au)t%=, Ou)de\n a)pokri/nv ti/ 
ou(=toi/ sou katamarturou=sin;  
26.63 o( de\  )Ihsou=j e)siw/pa. kai\ o( a)rxiereu\j ei)=pen au)t%=,  )Ecorki/zw 
se kata\ tou= qeou= tou= zw=ntoj i(/na h(mi=n ei)/pvj ei) su\ ei)= o( Xristo\j o( 
ui(o\j tou= qeou=.  
26.64 le/gei au)t%= o(  )Ihsou=j, Su\ ei)=paj: plh\n le/gw u(mi=n,   a)p' a)/rti 
o)/yesqe to\n ui(o\n tou= a)nqrw/pou kaqh/menon e)k deciw=n th=j duna/mewj     
kai\ e)rxo/menon e)pi\ tw=n nefelw=n tou= ou)ranou=.  
26.65 to/te o( a)rxiereu\j die/rrhcen ta\ i(ma/tia au)tou= le/gwn,  
)Eblasfh/mhsen: ti/ e)/ti xrei/an e)/xomen martu/rwn; i)/de nu=n h)kou/sate 
th\n blasfhmi/an:  
26.66 ti/ u(mi=n dokei=; oi( de\ a)pokriqe/ntej ei)=pan,   )/Enoxoj qana/tou 
e)sti/n.  
26.67  To/te e)ne/ptusan ei)j to\ pro/swpon au)tou= kai\ e)kola/fisan 
au)to/n, oi( de\ e)ra/pisan  
26.68 le/gontej, Profh/teuson h(mi=n, Xriste/, ti/j e)stin o( pai/saj se; 
26.69    (O de\ Pe/troj e)ka/qhto e)/cw e)n tv= au)lv=: kai\ prosh=lqen 
au)t%= mi/a paidi/skh le/gousa, Kai\ su\ h)=sqa meta\  )Ihsou= tou= 
Galilai/ou.   
26.70 o( de\ h)rnh/sato e=mprosqen pa/ntwn le/gwn, oi)=da ti/ le/geij. 
26.71 e)celqo/nta de\ ei)j to\n pulw=na ei)=den au)to\n a)/llh kai\ le/gei 
toi=j e)kei=, Ou(=toj h)=n meta\  )Ihsou= tou= Nazwrai/ou.  
26.72 kai\ pa/lin h)rnh/sato meta\ o(/rkou o(/ti Ou)k oi)=da to\n a)/nqrwpon. 
26.73 meta\ mikro\n de\ proselqo/ntej oi( e(stw=tej ei)=pon t%= Pe/tr%,  
)Alhqw=j kai\ su\ e)c au)tw=n ei)=, kai\ ga\r h( lalia/ sou dh=lo/n se poiei=. 

rabbi  et osculatus est eum   
26:50 dixitque illi Iesus amice ad quod venisti  tunc 
accesserunt et manus iniecerunt in Iesum  et 
tenuerunt eum   
26:51 et ecce unus ex his qui erant cum Iesu  
extendens manum exemit gladium suum  et 
percutiens servum principis sacerdotum  amputavit 
auriculam eius   
26:52 tunc ait illi Iesus converte gladium tuum in 
locum suum  omnes enim qui acceperint gladium 
gladio peribunt   
26:53 an putas quia non possum rogare Patrem 
meum  et exhibebit mihi modo plus quam 
duodecim legiones  angelorum   
26:54 quomodo ergo implebuntur scripturae quia 
sic oportet fieri   
26:55 in illa hora dixit Iesus turbis  tamquam ad 
latronem existis cum gladiis et fustibus 
conprehendere me  cotidie apud vos sedebam 
docens in templo et non me tenuistis   
26:56 hoc autem totum factum est  ut implerentur 
scripturae prophetarum  tunc discipuli omnes 
relicto eo fugerunt   
26:57 at illi tenentes Iesum duxerunt ad Caiaphan 
principem sacerdotum  ubi scribae et seniores 
convenerant  26:58 Petrus autem sequebatur eum 
a longe  usque in atrium principis sacerdotum  et 
ingressus intro sedebat cum ministris ut videret 
finem   
26:59 principes autem sacerdotum et omne 
concilium  quaerebant falsum testimonium contra 
Iesum  ut eum morti traderent   
26:60 et non invenerunt cum multi falsi testes 
accessissent  novissime autem venerunt duo falsi 
testes   
26:61 et dixerunt  hic dixit possum destruere 
templum Dei  et post triduum aedificare illud   
26:62 et surgens princeps sacerdotum ait illi  nihil 
respondes ad ea quae isti adversum te 
testificantur   
26:63 Iesus autem tacebat  et princeps 
sacerdotum ait illi adiuro te per Deum vivum  ut 
dicas nobis si tu es Christus Filius Dei   
26:64 dicit illi Iesus tu dixisti  verumtamen dico 
vobis  amodo videbitis Filium hominis sedentem a 
dextris virtutis  et venientem in nubibus caeli   
26:65 tunc princeps sacerdotum scidit vestimenta 
sua dicens  blasphemavit quid adhuc egemus 
testibus  ecce nunc audistis blasphemiam   



72Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco 
quell’uomo!».  
73Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a 
Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo 
accento ti tradisce!».  
74Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non 
conosco quell’uomo!». E subito un gallo cantò.  
75E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: 
«Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, 
uscito fuori, pianse amaramente.  
 
1Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del 
popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo morire.  
2Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo 
consegnarono al governatore Pilato. 
3Allora Giuda – colui che lo tradì –, vedendo che Gesù era 
stato condannato, preso dal rimorso, riportò le trenta 
monete d’argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani, 
4dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue 
innocente». Ma quelli dissero: «A noi che importa? Pensaci 
tu!».  
5Egli allora, gettate le monete d’argento nel tempio, si 
allontanò e andò a impiccarsi.  
6I capi dei sacerdoti, raccolte le monete, dissero: «Non è 
lecito metterle nel tesoro, perché sono prezzo di sangue».  
7Tenuto consiglio, comprarono con esse il «Campo del 
vasaio» per la sepoltura degli stranieri.  
8Perciò quel campo fu chiamato «Campo di sangue» fino al 
giorno d’oggi.  
9Allora si compì quanto era stato detto per mezzo del 
profeta Geremia: E presero trenta monete d’argento, il 
prezzo di colui che a tal prezzo fu valutato dai figli d’Israele,  
10e le diedero per il campo del vasaio, come mi aveva 
ordinato il Signore. 
11Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il 
governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». 
Gesù rispose: «Tu lo dici».  
12E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, 
non rispose nulla.  
13Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?».  
14Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il 
governatore rimase assai stupito. 
15A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà 
per la folla un carcerato, a loro scelta.  
16In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome 
Barabba.  
17Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi 
volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 

26.74 to/te h)/rcato kataqemati/zein kai\ o)mnu/ein o(/ti  Ou)k oi)=da to\n 
a)/nqrwpon. kai\ eu)qe/wj a)le/ktwr e)fw/nhsen.  
26.75 kai\ e)mnh/sqh o( Pe/troj tou= r(h/matoj  )Ihsou= ei)rhko/toj o(/ti 
Pri\n a)le/ktora fwnh=sai tri\j a)parnh/sv me: kai\ e)celqw\n e)/cw 
e)/klausen pikrw=j.  
 
27.1   Prwi/+aj de\ genome/nhj sumbou/lion e)/labon pa/ntej oi( 
a)rxierei=j kai\ oi( presbu/teroi tou= laou= kata\ tou=  )Ihsou= w(/ste 
qanatw=sai au)to/n:  
27.2 kai\ dh/santej au)to\n a)ph/gagon kai\ pare/dwkan Pila/t% t%= 
h(gemo/ni.  
27.3  To/te i)dw\n  )Iou/daj o( paradidou\j au)to\n o(/ti katekri/qh, 
metamelhqei\j e)/streyen ta\ tria/konta a)rgu/ria toi=j a)rxiereu=sin 
kai\ presbute/roij  
27.4 le/gwn,  (/Hmarton paradou\j ai(=ma a)q%=on. oi( de\ ei)=pan, Ti/ pro\j 
h(ma=j; su\ o)/yv.  
27.5 kai\ r(i/yaj ta\ a)rgu/ria ei)j to\n nao\n a)nexw/rhsen, kai\ a)pelqw\n 
a)ph/gcato.  
27.6 oi( de\ a)rxierei=j labo/ntej ta\ a)rgu/ria ei)=pan,  Ou)k e)/cestin 
balei=n au)ta\ ei)j to\n korbana=n, e)pei\ timh\ ai(/mato/j e)stin.  
27.7 sumbou/lion de\ labo/ntej h)go/rasan e)c au)tw=n to\n   )Agro\n tou= 
Kerame/wj ei)j tafh\n toi=j ce/noij.  
27.8 dio\ e)klh/qh o( a)gro\j e)kei=noj  )Agro\j Ai(/matoj e(/wj th=j sh/meron. 
27.9 to/te e)plhrw/qh to\ r(hqe\n dia\  )Ieremi/ou tou= profh/tou le/gontoj, 
Kai\ e)/labon ta\ tria/konta a)rgu/ria, th\n timh\n tou= tetimhme/nou o(\n 
e)timh/santo a)po\ ui(w=n  )Israh/l,  
27.10 kai\ e)/dwkan au)ta\ ei)j to\n a)gro\n tou= kerame/wj, kaqa\ 
sune/tace/n moi ku/rioj.  
27.11    (O de\  )Ihsou=j e)sta/qh e)/mprosqen tou= h(gemo/noj: kai\ 
e)phrw/thsen au)to\n o( h(gemw\n le/gwn, Su\ ei)= o( basileu\j tw=n  
)Ioudai/wn; o( de\  )Ihsou=j e)/fh, Su\ le/geij.  
27.12 kai\ e)n t%= kathgorei=sqai au)to\n u(po\ tw=n a)rxiere/wn kai\ 
presbute/rwn ou)de\n a)pekri/nato.  
27.13 to/te le/gei au)t%= o( Pila=toj, Ou)k a)kou/eij po/sa sou 
katamarturou=sin;  
27.14 kai\ ou)k a)pekri/qh au)t%= pro\j ou)de\ e(\n r(h=ma, w(/ste qauma/zein 
to\n h(gemo/na li/an.  
27.15   Kata\ de\ e(orth\n ei)w/qei o( h(gemw\n a)polu/ein e(/na t%= o)/xl% 
de/smion o(\n h)/qelon.  
27.16 ei)=xon de\ to/te de/smion e)pi/shmon lego/menon [ )Ihsou=n]  
Barabba=n.  
27.17 sunhgme/nwn ou)=n au)tw=n ei)=pen au)toi=j o( Pila=toj,  Ti/na qe/lete 
a)polu/sw u(mi=n, [ )Ihsou=n to\n] Barabba=n h)\  )Ihsou=n to\n lego/menon 
Xristo/n;  
27.18 v)/dei ga\r o(/ti dia\ fqo/non pare/dwkan au)to/n.  
27.19  Kaqhme/nou de\ au)tou= e)pi\ tou= bh/matoj a)pe/steilen pro\j 
au)to\n h( gunh\ au)tou= le/gousa, Mhde\n soi\ kai\ t%= dikai/% e)kei/n%: 

26:66 quid vobis videtur  at illi respondentes 
dixerunt reus est mortis   
26:67 tunc expuerunt in faciem eius et colaphis 
eum ceciderunt  alii autem palmas in faciem ei 
dederunt  26:68 dicentes  prophetiza nobis Christe 
quis est qui te percussit   
26:69 Petrus vero sedebat foris in atrio  et accessit 
ad eum una ancilla dicens et tu cum Iesu Galilaeo 
eras   
26:70 at ille negavit coram omnibus dicens nescio 
quid dicis   
26:71 exeunte autem illo ianuam vidit eum alia  et 
ait his qui erant ibi et hic erat cum Iesu Nazareno   
26:72 et iterum negavit cum iuramento quia non 
novi hominem  26:73 et post pusillum accesserunt 
qui stabant et dixerunt Petro  vere et tu ex illis es 
nam et loquella tua manifestum te facit   
26:74 tunc coepit detestari et iurare quia non 
novisset hominem  et continuo gallus cantavit   
26:75 et recordatus est Petrus verbi Iesu quod 
dixerat  priusquam gallus cantet ter me negabis  et 
egressus foras ploravit amare.   
 
27:1 Mane autem facto  consilium inierunt omnes 
principes sacerdotum et seniores populi  adversus 
Iesum  ut eum morti traderent   
27:2 et vinctum adduxerunt eum et tradiderunt 
Pontio Pilato praesidi   
27:3 tunc videns Iudas qui eum tradidit quod 
damnatus esset  paenitentia ductus rettulit triginta 
argenteos principibus sacerdotum  et senioribus   
27:4 dicens  peccavi tradens sanguinem iustum  at 
illi dixerunt quid ad nos tu videris   
27:5 et proiectis argenteis in templo  recessit et 
abiens laqueo se suspendit   
27:6 principes autem sacerdotum acceptis 
argenteis dixerunt  non licet mittere eos in 
corbanan quia pretium sanguinis  est   
27:7 consilio autem inito  emerunt ex illis agrum 
figuli in sepulturam peregrinorum   
27:8 propter hoc vocatus est ager ille 
Acheldemach ager  sanguinis  usque in hodiernum 
diem   
27:9 tunc impletum est quod dictum est per 
Hieremiam prophetam  dicentem  et acceperunt 
triginta argenteos pretium adpretiati  quem 
adpretiaverunt a filiis Israhel   
27:10 et dederunt eos in agrum figuli sicut 
constituit mihi Dominus   



chiamato Cristo?».  
18Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per 
invidia. 
19Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a 
dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in 
sogno, sono stata molto turbata per causa sua». 
20Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a 
chiedere Barabba e a far morire Gesù.  
21Allora il governatore domandò loro: «Di questi due, chi 
volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: 
«Barabba!». 22Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di 
Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!».  
23Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora 
gridavano più forte: «Sia crocifisso!». 
24Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto 
aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla 
folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. 
Pensateci voi!».  
25E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e 
sui nostri figli».  
26Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto 
flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa.  
28Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 
29intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e 
gli misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei 
Giudei!».  
30Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo.  
31Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli 
rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
32Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 
chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 
33Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del 
cranio»,  
34gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo 
assaggiò, ma non ne volle bere.  
35Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a 
sorte.  
36Poi, seduti, gli facevano la guardia.  
37Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua 
condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei».  
38Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e 
uno a sinistra. 
39Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il 
capo  
40e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo 

polla\ ga\r e)/paqon sh/meron kat' o)/nar di' au)to/n.  
27.20  Oi( de\ a)rxierei=j kai\ oi( presbu/teroi e)/peisan tou\j o)/xlouj 
i(/na ai)th/swntai to\n Barabba=n, to\n de\  )Ihsou=n a)pole/swsin.  
27.21 a)pokriqei\j de\ o( h(gemw\n ei)=pen au)toi=j, Ti/na qe/lete a)po\ tw=n 
du/o a)polu/sw u(mi=n; oi( de\ ei)=pan,  To\n Barabba=n.  
27.22 le/gei au)toi=j o( Pila=toj, Ti/ ou)=n poih/sw  )Ihsou=n to\n 
lego/menon Xristo/n; le/gousin pa/ntej, Staurwqh/tw.  
27.23 o( de\ e)/fh, Ti/ ga\r kako\n e)poi/hsen; oi( de\ perissw=j e)/krazon 
le/gontej, Staurwqh/tw.  
27.24 i)dw\n de\ o( Pila=toj o(/ti ou)de\n w)felei= a)lla\ ma=llon qo/ruboj 
gi/netai, labw\n u(/dwr a)peni/yato ta\j xei=raj a)pe/nanti tou= o)/xlou 
le/gwn,  )Aq%=o/j ei)mi a)po\ tou= ai(/matoj tou/tou: u(mei=j o)/yesqe.  
27.25 kai\ a)pokriqei\j pa=j o( lao\j ei)=pen, To\ ai(=ma au)tou= e)f' h(ma=j 
kai\ e)pi\ ta\ te/kna h(mw=n.  
27.26 to/te a)pe/lusen au)toi=j to\n Barabba=n, to\n de\   )Ihsou=n 
fragellw/saj pare/dwken i(/na staurwqv=.  
27.27   To/te oi( stratiw=tai tou= h(gemo/noj paralabo/ntej to\n  
)Ihsou=n ei)j to\ praitw/rion sunh/gagon e)p' au)to\n o(/lhn th\n spei=ran. 
27.28 kai\ e)kdu/santej au)to\n xlamu/da kokki/nhn perie/qhkan au)t%=, 
27.29 kai\ ple/cantej ste/fanon e)c a)kanqw=n e)pe/qhkan e)pi\ th=j 
kefalh=j au)tou= kai\ ka/lamon e)n tv= deci#= au)tou=, kai\ 
gonupeth/santej e)/mprosqen au)tou= e)ne/paican au)t%= le/gontej, 
Xai=re, basileu= tw=n   )Ioudai/wn,  
27.30 kai\ e)mptu/santej ei)j au)to\n e)/labon to\n ka/lamon kai\ e)/tupton 
ei)j th\n kefalh\n au)tou=.  
27.31 kai\ o(/te e)ne/paican au)t%=, e)ce/dusan au)to\n th\n xlamu/da kai\ 
e)ne/dusan au)to\n ta\ i(ma/tia au)tou= kai\ a)ph/gagon au)to\n ei)j to\ 
staurw=sai.  
27.32    )Ecerxo/menoi de\ eu(=ron a)/nqrwpon Kurhnai=on o)no/mati 
Si/mwna, tou=ton h)gga/reusan i(/na a)/rv to\n stauro\n au)tou=.  
27.33  Kai\ e)lqo/ntej ei)j to/pon lego/menon Golgoqa=, o(/ e)stin 
Krani/ou To/poj lego/menoj,  
27.34 e)/dwkan au)t%= piei=n oi)=non meta\ xolh=j memigme/non: kai\ 
geusa/menoj ou)k h)qe/lhsen piei=n.  
27.35 staurw/santej de\ au)to\n diemeri/santo ta\ i(ma/tia au)tou= 
ba/llontej klh=ron,  
27.36 kai\ kaqh/menoi e)th/roun au)to\n e)kei=.  
27.37 kai\ e)pe/qhkan e)pa/nw th=j kefalh=j au)tou= th\n ai)ti/an au)tou= 
gegramme/nhn: Ou(=to/j e)stin  )Ihsou=j o( basileu=j tw=n  )Ioudai/wn. 
27.38  To/te staurou=ntai su\n au)t%= du/o lvstai/, ei(=j e)k deciw=n kai\ 
ei(=j e)c eu)wnu/mwn.  
27.39  Oi( de\ paraporeuo/menoi e)blasfh/moun au)to\n kinou=ntej ta\j 
kefala\j au)tw=n  
27.40 kai\ le/gontej,  (O katalu/wn to\n nao\n kai\ e)n trisi\n h(me/raij 
oi)kodomw=n, sw=son seauto/n, ei) ui(o\j ei)= tou= qeou=, [kai\] kata/bhqi 
a)po\ tou= staurou=.  
27.41 o(moi/wj kai\ oi( a)rxierei=j e)mpai/zontej meta\ tw=n grammate/wn 

27:11 Iesus autem stetit ante praesidem  et 
interrogavit eum praeses dicens tu es rex 
Iudaeorum  dicit ei Iesus tu dicis   
27:12 et cum accusaretur a principibus 
sacerdotum et senioribus nihil  respondit   
27:13 tunc dicit illi Pilatus  non audis quanta 
adversum te dicant testimonia   
27:14 et non respondit ei ad ullum verbum  ita ut 
miraretur praeses vehementer  27:15 per diem 
autem sollemnem consueverat praeses dimittere 
populo unum vinctum quem voluissent   
27:16 habebat autem tunc vinctum insignem  qui 
dicebatur Barabbas   
27:17 congregatis ergo illis dixit Pilatus  quem 
vultis dimittam vobis  Barabban an Iesum qui 
dicitur Christus   
27:18 sciebat enim quod per invidiam tradidissent 
eum   
27:19 sedente autem illo pro tribunali  misit ad 
illum uxor eius dicens nihil tibi et iusto illi  multa 
enim passa sum hodie per visum propter eum   
27:20 princeps autem sacerdotum et seniores 
persuaserunt  populis  ut peterent Barabban Iesum 
vero perderent   
27:21 respondens autem praeses ait illis  quem 
vultis vobis de duobus dimitti  at illi dixerunt 
Barabban  27:22 dicit illis Pilatus  quid igitur faciam 
de Iesu qui dicitur Christus   
27:23 dicunt omnes crucifigatur  ait illis praeses 
quid enim mali fecit  at illi magis clamabant 
dicentes crucifigatur   
27:24 videns autem Pilatus quia nihil proficeret 
sed magis tumultus fieret  accepta aqua lavit 
manus coram populo dicens  innocens ego sum a 
sanguine iusti huius vos videritis   
27:25 et respondens universus populus dixit  
sanguis eius super nos et super filios nostros   
27:26 tunc dimisit illis Barabban  Iesum autem 
flagellatum tradidit eis ut crucifigeretur   
27:27 tunc milites praesidis suscipientes Iesum in 
praetorio  congregaverunt ad eum universam 
cohortem   
27:28 et exuentes eum clamydem coccineam 
circumdederunt ei  27:29 et plectentes coronam de 
spinis posuerunt super caput eius  et harundinem 
in dextera eius  et genu flexo ante eum inludebant 
dicentes  have rex Iudaeorum   
27:30 et expuentes in eum acceperunt 
harundinem et percutiebant caput eius   



ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi 
dalla croce!».  
41Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, 
facendosi beffe di lui dicevano:  
42«Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re 
d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui.  
43

Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha 
detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!».  
44Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso 
modo. 
45A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre 
del pomeriggio.  
46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?».  
47Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui 
chiama Elia».  
48E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la 
inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere.  
49Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!».  
50Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. 
51Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a 
fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono,  
52i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, 
risuscitarono.  
53Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono 
nella città santa e apparvero a molti. 
54Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a 
Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui 
era Figlio di Dio!». 
55Vi erano là anche molte donne, che osservavano da 
lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per 
servirlo.  
56Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo. 
57Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, 
chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di 
Gesù.  
58Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. 59Giuseppe 
prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 60e lo depose 
nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella 
roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del 
sepolcro, se ne andò.  
61Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala e 
l’altra Maria. 
62Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono 

kai\ presbute/rwn e)/legon,  
27.42   )/Allouj e)/swsen, e(auto\n ou) du/natai sw=sai: basileu\j   
)Israh/l e)stin, kataba/tw nu=n a)po\ tou= staurou= kai\ pisteu/somen 
e)p' au)to/n.  
27.43 pe/poiqen e)pi\ to\n qeo/n, r(usa/sqw nu=n ei) qe/lei au)to/n: ei)=pen 
ga\r o(/ti Qeou= ei)mi ui(o/j.  
27.44 to\ d' au)to\ kai\ oi( lvstai\ oi( sustaurwqe/ntej su\n au)t%= 
w)nei/dizon au)to/n.  
27.45    )Apo\ de\ e(/kthj w(/raj sko/toj e)ge/neto e)pi\ pa=san th\n gh=n e(/wj 
w(/raj e)na/thj.  
27.46 peri\ de\ th\n e)na/thn w(/ran a)nebo/hsen o(  )Ihsou=j fwnv= mega/lv 
le/gwn, Hli hli lema sabaxqani; tou=t' e)/stin, Qee/ mou qee/ mou, 
i(nati/ me e)gkate/lipej;  
27.47 tine\j de\ tw=n e)kei= e(sthko/twn a)kou/santej e)/legon o(/ti  )Hli/an 
fwnei= ou(=toj.  
27.48 kai\ eu)qe/wj dramw\n ei(=j e)c au)tw=n kai\ labw\n spo/ggon 
plh/saj te o)/couj kai\ periqei\j kala/m% e)po/tizen au)to/n.  
27.49 oi( de\ loipoi\ e)/legon,  )/Afej i)/dwmen ei) e)/rxetai   )Hli/aj sw/swn 
au)to/n.  
27.50 o( de\  )Ihsou=j pa/lin kra/caj fwnv= mega/lv a)fh=ken to\ pneu=ma. 
27.51  Kai\ i)dou\ to\ katape/tasma tou= naou= e)sxi/sqh a)p' a)/nwqen 
e(/wj ka/tw ei)j du/o kai\ h( gh= e)sei/sqh kai\ ai( pe/trai e)sxi/sqhsan,  
27.52 kai\ ta\ mnhmei=a a)ne%/xqhsan kai\ polla\ sw/mata tw=n 
kekoimhme/nwn a(gi/wn h)ge/rqhsan,  
27.53 kai\ e)celqo/ntej e)k tw=n mnhmei/wn meta\ th\n e)/gersin au)tou= 
ei)sh=lqon ei)j th\n a(gi/an po/lin kai\ e)nefani/sqhsan polloi=j.  
27.54   (O de\ e(kato/ntarxoj kai\ oi( met' au)tou= throu=ntej to\n  
)Ihsou=n i)do/ntej to\n seismo\n kai\ ta\ geno/mena e)fobh/qhsan sfo/dra, 
le/gontej,  )Alhqw=j qeou= ui(o\j h)=n ou(=toj.  
27.55   )=Hsan de\ e)kei= gunai=kej pollai\ a)po\ makro/qen qewrou=sai, 
ai(/tinej h)kolou/qhsan t%=  )Ihsou= a)po\ th=j Galilai/aj diakonou=sai 
au)t%=:  
27.56 e)n ai(=j h)=n Mari/a h( Magdalhnh\ kai\ Mari/a h( tou=  )Iakw/bou 
kai\  )Iwsh\f mh/thr kai\ h( mh/thr tw=n ui(w=n Zebedai/ou.  
27.57    )Oyi/aj de\ genome/nhj h)=lqen a)/nqrwpoj plou/sioj a)po\  
(Arimaqai/aj, tou)/noma  )Iwsh/f, o(\j kai\ au)to\j e)maqhteu/qh t%=  )Ihsou=: 
27.58 ou(=toj proselqw\n t%= Pila/t% v)th/sato to\ sw=ma tou=  )Ihsou=. 
to/te o( Pila=toj e)ke/leusen a)podoqh=nai.  
27.59 kai\ labw\n to\ sw=ma o(  )Iwsh\f e)netu/licen au)to\ [e)n] sindo/ni 
kaqar#=  
27.60 kai\ e)/qhken au)to\ e)n t%= kain%= au)tou= mnhmei/% o(\ e)lato/mhsen 
e)n tv= pe/tr# kai\ proskuli/saj li/qon me/gan tv= qu/r# tou= mnhmei/ou 
a)ph=lqen.  
27.61 h)=n de\ e)kei= Maria\m h( Magdalhnh\ kai\ h( a)/llh  Mari/a 
kaqh/menai a)pe/nanti tou= ta/fou.  
27.62   Tv= de\ e)pau/rion, h(/tij e)sti\n meta\ th\n paraskeuh/n, 
sunh/xqhsan oi( a)rxierei=j kai\ oi( Farisai=oi pro\j  Pila=ton  

27:31 et postquam inluserunt ei exuerunt eum 
clamydem  et induerunt eum vestimentis eius  et 
duxerunt eum ut crucifigerent   
27:32 exeuntes autem invenerunt hominem 
cyreneum  nomine Simonem  hunc angariaverunt 
ut tolleret crucem eius   
27:33 et venerunt in locum qui dicitur Golgotha  
quod est Calvariae locus   
27:34 et dederunt ei vinum bibere cum felle 
mixtum  et cum gustasset noluit bibere  27:35 
postquam autem crucifixerunt eum  diviserunt 
vestimenta eius sortem mittentes   
27:36 et sedentes servabant eum   
27:37 et inposuerunt super caput eius causam 
ipsius scriptam  hic est Iesus rex Iudaeorum   
27:38 tunc crucifixi sunt cum eo duo latrones  unus 
a dextris et unus a sinistris  27:39 praetereuntes 
autem blasphemabant eum  moventes capita sua   
27:40 et dicentes  qui destruit templum  et in triduo 
illud reaedificat  salva temet ipsum si Filius Dei es 
descende de cruce  27:41 similiter et principes 
sacerdotum inludentes cum scribis et senioribus  
dicentes   
27:42 alios salvos fecit se ipsum non potest 
salvum facere  si rex Israhel est descendat nunc 
de cruce  et credemus ei   
27:43 confidet in Deo  liberet nunc eum si vult  
dixit enim quia Dei Filius sum   
27:44 id ipsum autem et latrones qui fixi erant cum 
eo  inproperabant ei   
27:45 a sexta autem hora tenebrae factae sunt 
super universam terram  usque ad horam nonam   
27:46 et circa horam nonam clamavit Iesus voce 
magna dicens  Heli Heli lema sabacthani  hoc est 
Deus meus Deus meus ut quid dereliquisti me   
27:47 quidam autem illic stantes et audientes 
dicebant  Heliam vocat iste   
27:48 et continuo currens unus ex eis  acceptam 
spongiam implevit aceto et inposuit harundini  et 
dabat ei bibere   
27:49 ceteri vero dicebant sine videamus an veniat 
Helias liberans eum   
27:50 Iesus autem iterum clamans voce magna 
emisit spiritum   
27:51 et ecce velum templi scissum est in duas 
partes  a summo usque deorsum  et terra mota est 
et petrae scissae sunt  27:52 et monumenta 
aperta sunt  et multa corpora sanctorum qui 
dormierant surrexerunt   



presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei,  
63dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore, 
mentre era vivo, disse: “Dopo tre giorni risorgerò”.  
64Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo 
giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi 
dicano al popolo: “È risorto dai morti”. Così quest’ultima 
impostura sarebbe peggiore della prima!».  
65Pilato disse loro: «Avete le guardie: andate e assicurate la 
sorveglianza come meglio credete».  
66Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono 
la pietra e vi lasciarono le guardie. 

27.63 le/gontej, Ku/rie, e)mnh/sqhmen o(/ti e)kei=noj o( pla/noj ei)=pen e)/ti 
zw=n, Meta\ trei=j h(me/raj e)gei/romai.  
27.64 ke/leuson ou)=n a)sfalisqh=nai to\n ta/fon e(/wj th=j tri/thj 
h(me/raj, mh/pote e)lqo/ntej oi( maqhtai\ au)tou= kle/ywsin au)to\n kai\ 
ei)/pwsin t%= la%=,  )Hge/rqh a)po\ tw=n nekrw=n, kai\ e)/stai h( e)sxa/th 
pla/nh xei/rwn th=j prw/thj.  
27.65 e)/fh au)toi=j o( Pila=toj,  )/Exete koustwdi/an: u(pa/gete 
a)sfali/sasqe w(j oi)/date.  
27.66 oi( de\ poreuqe/ntej h)sfali/santo to\n ta/fon sfragi/santej to\n 
li/qon meta\ th=j koustwdi/aj.  
 

27:53 et exeuntes de monumentis post 
resurrectionem eius  venerunt in sanctam 
civitatem et apparuerunt multis   
27:54 centurio autem et qui cum eo erant 
custodientes Iesum  viso terraemotu et his quae 
fiebant timuerunt valde dicentes  vere Dei Filius 
erat iste   
27:55 erant autem ibi mulieres multae a longe  
quae secutae erant Iesum a Galilaea ministrantes 
ei   
27:56 inter quas erat Maria Magdalene  et Maria 
Iacobi et Ioseph mater et mater filiorum Zebedaei   
27:57 cum sero autem factum esset  venit quidam 
homo dives ab Arimathia nomine Ioseph  qui et 
ipse discipulus erat Iesu   
27:58 hic accessit ad Pilatum et petiit corpus Iesu  
tunc Pilatus iussit reddi corpus   
27:59 et accepto corpore  Ioseph involvit illud 
sindone munda   
27:60 et posuit illud in monumento suo novo quod 
exciderat in petra  et advolvit saxum magnum ad 
ostium monumenti et abiit   
27:61 erat autem ibi Maria Magdalene et altera 
Maria  sedentes contra sepulchrum   
27:62 altera autem die quae est post parasceven  
convenerunt principes sacerdotum et Pharisaei ad 
Pilatum  27:63 dicentes  domine recordati sumus 
quia seductor ille dixit adhuc vivens  post tres dies 
resurgam   
27:64 iube ergo custodiri sepulchrum usque in 
diem tertium  ne forte veniant discipuli eius et 
furentur eum  et dicant plebi surrexit a mortuis  et 
erit novissimus error peior priore   
27:65 ait illis Pilatus habetis custodiam ite 
custodite sicut scitis   
27:66 illi autem abeuntes munierunt sepulchrum  
signantes lapidem cum custodibus. 

 


